
LA COPERTA DI ACCONCI 
Sarà realizzato a Lambrate il primo intervento italia-
no di Vito Acconci, invitato a Milano da Mariano
Pichler (che ha già portato in via Ventura Goldie-
chiari e Thorsten Kirchhoff; vedi Abitare, dicembre
2004): con una “coperta” di maglia d’acciaio copri-
rà la nuova facciata dell’edificio nato dalla ristruttu-
razione degli spazi industriali Dropsa (progetto ar-
chitettonico di Ruatti Studio) in via Massimiano 5.
Confrontandosi ancora una volta con l’architettura,
l’artista americano – suoi il Flying Floor dell’aeropor-
to di Philadelphia, il Courtyard in the Wind a Mona-
co, l’isola sul Mur a Graz (vedi Abitare, giugno 2003)
– crea una seconda pelle morbida che, agganciata
alla copertura, avvolge l’intero edificio. La “coperta”
si accartoccia per scoprire il grigliato laterizio della
parte superiore, per creare una sorta di baldacchino
curvilineo sul passo carraio e sull’ingresso pedonale,
per svelare frammenti dei lunghi balconi che scan-
discono i piani degli uffici. “Come un tessuto che
mantiene memoria del rullo su cui era avvolto, forma
un susseguirsi di sbalzi che generano una sorta di
paesaggio collinare di conformazione variabile”, in
funzione delle scelte di quanti lavorano negli uffici.
Saranno loro che, camminando sui balconi, rende-
ranno “abitata” la nuova facciata.
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Vito Accoci, progetto per la seconda pelle dell’edificio 
in via Massimiano a Milano/design for the second façade 
of the building in via Massimiano at Milan. 
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■Acconci’s blanket. Lambrate is to see Vito Acconci’s first Ital-
ian project. He has been invited to Milan by Mariano Pichler
(who has already taken to Via Ventura Goldiechiari and Thors-
ten Kirchhoff; see Abitare, December 2004). A steel mesh
blanket will cover the new façade of the building created by re-
developing the Dropsa factory (architectural design by Ruatti
Studio) at Via Massimiano 5. Grappling once more with ar-
chitecture, the American artist – who designed the Flying
Floor for the Philadelphia airport, the Courtyard in the Wind at
Munich, the island on the Mur at Graz (see Abitare, June
2003) – creates a soft second skin that hooks onto the roof
and envelops the whole building. The “blanket” rolls up to re-
veal the brick grid at the top, creating a sort of curvilinear
canopy that covers the drive and the pedestrian entrance,
while revealing fragments of the long balconies that line the
floors with the offices. “Like a fabric that keeps the memory
of the roller it was wrapped around, it forms a series of bumps
that breed a sort of hilly landscape of forms that will vary” to
suit the people working in the offices. As they walk on the bal-
conies, they will give the new façade its “lived-in” look.

PESCARA E TOYO ITO
“I grandi architetti sono i sensori del cambiamento, ma spes-
so ne sono gli anticipatori e gli artefici. Toyo Ito inventa una
nuova natura che combina codici genetici e artificiali, rende
tangibile la comunicazione usando gli strumenti architettoni-
ci ...”: in un’aula magna gremita, Alberto Clementi – preside
della Facoltà di architettura dell’Università “Gabriele D’An-
nunzio” di Chieti-Pescara – ha così presentato il progettista
giapponese al quale ha conferito la laurea honoris causa in ar-
chitettura. La cerimonia – seguita da un’esaustiva lectio magi-
stralis in cui l’architetto, riconoscendo nella Mediateca di Sen-
dai (2001) un punto di svolta, analizzava i progetti degli ulti-
mi anni – è stata anche l’occasione per la raffinata piccola mo-
stra “Toyo Ito. Made in Italy” allestita nell’ex mercato ortofrut-
ticolo e, soprattutto, per la presentazione del suo progetto per
la principale piazza della città, quella piazza della Rinascita af-
fettuosamente chiamata piazza Salotto. Progettata da Luigi

Piccinato all’interno del più ampio progetto con cui aveva vin-
to il concorso per la ricostruzione di Pescara (1947), la piazza
– la cui storia e il futuro aspetto sono ben documentati in una
raffinata piccola pubblicazione di Sala Editori a cura di Alber-
to Clemente e ricco di contributi – è oggetto di un’importante
operazione di recupero che punta sul disegno della pavimen-
tazione, per sottolineare l’andamento marcatamente longitudi-
nale di quel “vuoto” che idealmente riprende lo snodarsi della
città lungo la costa, e sull’inserimento di installazioni ad avan-
zata tecnologia (diffusori sonori, schermi, moduli per la comu-
nicazione digitale), per dar forma al conflitto tra lo spazio sto-
rico e quello dei flussi. Qui s’innesterà il grande parallelepipe-
do trasparente progettato da Toyo Ito, un “vetro liquido la cui
forma non è precostituita ma si rivela gradualmente con l’in-
serimento del liquido colorato”, un oggetto fluido che confer-
ma l’affermazione di Ito: “Elemento generatore della mia ar-
chitettura è l’acqua, elemento senza forma che assume tutte
le forme”. La presenza di Toyo Ito in Italia – fino all’8 gennaio
2006 al MAXXI di Roma sono in mostra i progetti per il Parco
per il relax a Torrevieja in Spagna, il Parco Grin Grin in Giap-
pone e l’edificio Tod’s a Omotesanto, Tokio – era solo uno dei
tasselli di un più ampio e articolato programma di scambi cul-
turali tra Europa e Giappone, che ha il fulcro nell’Università di
Pescara. Coniugando architettura e arte per approfondire il te-
ma dei cambiamenti estetici e comportamentali all’interno
della città, il programma si è esplicitato con forza a Pescara
anche con il convegno sulle “culture del mutamento” e con Art
Crossing, mostra/forum sviluppato con significative installazio-
ni site-specific, tra cui quelle del giapponese Atelier Bow-Wow
(vedi Abitare, giugno 2002). 

■Pescara and Toyo Ito. “Great architects are the sensors of
change, but they are often its forerunners and creators as well.
Toyo Ito invents a new nature that combines genetic and artifi-
cial codes, he makes communication tangible by using archi-
tectural instruments ...”. In these words, uttered in the crowded
main hall of the Università “Gabriele D’Annunzio” of Chieti-Pe-
scara, Alberto Clementi, dean of the school of architecture, pre-
sented the Japanese architect, present in person to be awarded
an honorary degree in architecture. The ceremony was followed
by a very full address in which the architect presented the Me-
diateca of Sendai (2001) as a breakthrough in his work and an-
alyzed the projects of recent years. It was also the occasion for a
small but very refined exhibition, “Toyo Ito. Made in Italy”, held
in the former fruit and vegetable market, and above all for the
presentation of his design of the city’s main square, Piazza del-
la Rinascita, which the locals affectionately call Piazza Salotto
(“parlour”). Designed by Luigi Piccinato as part of the larger
project with which he won the competition for the reconstruction
of Pescara (1947), the square’s history and future appearance
are fully documented in a little book edited by Alberto Clemente
for Sala Editori and rich in contributions. It is also the object of
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Sopra/above: Vito Acconci, 
progetto per la seconda facciata
dell’edificio in via Massimiano 5
a Milano Lambrate. La morbida
“coperta” di rete d’acciaio 
si aggancia a un sistema
curvilineo di tubi metallici dotati
di pistoni idraulici comandabili
dall’interno per variare l’assetto
delle diverse sezioni. Le persone
che percorrono i balconi creano
uno spettacolo di ombre.
Vito Acconci, design 
for the second façade of the
building at Via Massimiano 5 
in Milan Lambrate. The soft
steel-mesh “blanket” is hooked
to a curvilinear system of metal
tubes fitted with hydraulic
pistons controlled from inside
that varies the setting of the
different sections. People
walking on the balconies create
an interplay of shadows.
Sotto/below: Toyo Ito, 
progetto per piazza Salotto 
a Pescara/design for Piazza
Salotto at Pescara.

Acconci Studio
studio@acconci.com
www.acconci.com
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